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RISPOSTA Ho risentito Prodi in Tv. Parlava delle politiche di aiuto
ai Paesi poveri dell’Africa proponendo l’idea per cui la priorità assoluta
in Africa è la pace: dove c’è ed è stabile, come in Camerun, gli interventi
centrati sullo sviluppo dell’agricoltura e dell’imprenditoria locale per-
mettono di fornire insieme cibo e lavoro a popolazioni stremate dal colo-
nialismo prima e dallo sfruttamento economico poi. Da qui si deve parti-
re, diceva, anche per arrestare le migrazioni e io mi chiedevo con stupo-
re e malinconia, ascoltandolo, qual è la follia da cui è stato preso il no-
stro Paese nel momento in cui tutti, avversari politici e finti alleati, uomi-
ni di chiesa e opinionisti facevano a gara per crocifiggerlo preparando il
ritorno dell’uomo tanto più malato e sciatto da cui siamo governati oggi.
Di Prodi e della sua faccia bonaria, riflessiva e apparentemente malinco-
nica e non telegenica invece che dell’ottimismo cretino dell’uomo di
Arcore ci sarebbe bisogno, mi dico, per affrontare la crisi economica e i
mille problemi di questo povero Paese. Anche se a volerlo mandare via
sono stati soprattutto quelli che avrebbero potuto e dovuto sostenerlo.

Ecco l’eredità del tanto bistrattato governo Prodi: avanzo primario del
2008,3,5%; rapportodeficit-pil, 2,8%; rapportodebito-pil, 105%.Aveva-
mo ben operato riportando i conti pubblici sotto controllo conmisure
eque, in un anno e mezzo, con l’opposizione di buona parte della
stampa, delle corporazioni, dei poteri forti e sotto gli insulti della de-
stra.
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Casa del Cinema

Caro Direttore,

lagrandeassembleadelcinemaita-

lianoriunitasi lunedìallaCasadelCi-

nemaperascoltarequelchel’asses-

soreallaCulturadelComunediRo-

ma Umberto Croppi aveva da dire

sulfuturodellastrutturadiVillaBor-

ghese è rimasta a bocca asciutta.

Croppi non ha detto una parola su

quelchediventerà laCasadelCine-

ma, rinviandoogni decisione «a sei

mesi».Alsuopostoperòhaparlato,

comeal solito, ilGiornaledi famiglia

in un furibondo articolo contro que-

stimaledetticineasti«rossi»e«paras-

siti».Testuale:«Ilprestigiosoimmobi-

le è di proprietà del Comune di Ro-

ma.Eseilproprietariodecidedicam-

biaredestinazioned’uso, com’ènelle

intenzioni del sindaco di RomaGian-

ni Alemanno, magari allargando il

campo di attività delle tre sale, può

farlo?». Chiaro come il sole: cambio

di destinazione d’uso e addio Casa

del Cinema. Finalmente abbiamoca-

pito perché nel comitato di gestione

della Casina delle Rose entreranno,

comeannunciato, laCameradiCom-

mercio e l’Unione Industriali. Ma

Croppi, un intellettuale finiano che

sembra inprocinto d’esser fatto fuo-

ridallaGiunta,nonsel’èsentitadico-

municarlo: forse era troppo anche

per lui. Onore al pudore.

* DIRETTORE CASADEL CINEMA

F. GIUNGATO

La suburra per l’occidente

La manovra economica conferma

l’esistenza di una doppia imposizio-

ne:quellaper i soliti idioti (i nuovipo-

veri)equellaper i ricchied imafiosi. I

primipagano sempreeper tutti, i se-

condi non pagano, se pagano paga-

nodimeno,dicertononinproporzio-

ne ai loro redditi. Grazie anche a un

condono edilizio. Siamo diventati

per moralità pubblica e costumi pri-

vati la suburra delle economie occi-

dentali. Comincio a vergognarmi di

essere italiano.

PIERLUIGI SABATTI

«Lu no iera cativo»

Caricolleghimiuniscoallefirmecon-

tro la legge bavaglio e prometto di

disobbedire.Dettoquestopermette-

temiun’osservazione inmeritoall’ul-

tima sciocchezza detta da Berlusco-

ni, riprendendo asserite frasi diMus-

solini riguardo ai gerarchi. Essa rie-

cheggia quanto raccontava la mia

mamma (classe 1914) di frasi in voga

tra il popolino a Trieste nel periodo

del fascismo: «Lu no iera cativo, iera

quei torno de lu che iera cativi» (lui

noneracattivaeranoquelliattornoa

lui che lo erano).

MAURIZIO ROLLI

Pubblicate i nomi!

L’ennesima aggressione ai danni di

unapersonaomosessualeaRomari-

chiede una azione che vada ben ol-

tre le parole di circostanza delle isti-

tuzioni. Non più di pochi mesi fa il

parlamento ha affossato una legge

che prevede l’aggravante per reati

di questo genere. I voti contrari, ol-

tre a quello in bloccodell’UDCper la

sua costituzionale avversione nei

confronti delle persone omosessua-

li,eranobendistribuitisututteoqua-

si le formazioni politiche. Sarebbe

una buona scelta de l’Unità, dopo

ogni aggressione, pubblicare i nomi

ecognomidiquesti“onorevoli”,per-

ché questi fatti recano anche la loro

firma.

FRANCOPELELLA

La perfida Albione

Non ha suscitato molto scalpore

un’intervista concessa nei giorni

scorsialFinancialTimesdalpresiden-

te di Mediaset Federico Confalonie-

ri. SecondoConfalonieri «il controllo

di Mediaset da parte di Silvio Berlu-

sconi evidenzierebbe un conflitto di

interessiconilsuoruolodaprimomi-

nistro ma i commentatori stranieri

nonhannocompreso lasituazionea

causa di un complesso coloniale di

superiorità».Secondoilnumerouno

del Biscione se inGranBretagnaRu-

pertMurdochnonpuòguidare il go-

vernoperchéhaunaconcessione tv

lo stesso non vale per l’Italia che ha

«le proprie tradizioni e le proprie re-

gole».DispiaceaConfalonieri ilgiudi-

zio «troppo superficiale» dei com-

mentatori anglosassoni «che leggo-

no male la situazione». L’Italia d’al-

trocantononèunacoloniaealgior-

nalebritannico ilmanagerhacritica-

tol’atteggiamentodicolorochesiaf-

faccianoalBelpaesecomequelliche

in India si volevano «far carico del

fardello dell’uomo bianco». Come

commentare questa intervista?
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